
Decreto  cessione  crediti:
accolte  tutte  le  proposte
emendative  presentate  dal
Consiglio  Nazionale  dei
Commercialisti
De  Nuccio  e  Regalbuto:  “Soddisfazione  per  via  libere  a
proposte  di  natura  tecniche  che  risolvono  numerosi  dubbi
applicativi”

  

Tutte le proposte emendative al Decreto-legge n. 11/2023 sulla
cessione dei crediti presentate dal Consiglio Nazionale dei
Commercialisti sono state accolte nel percorso parlamentare di
conversione in Legge. Si tratta di norme di interpretazione
autentica, quindi di particolare portata anche retroattiva,
che chiariscono la facoltà e non l’obbligo di liquidazione di
stati  avanzamento  lavoro  per  gli  interventi  diversi  dai
superbonus; la facoltà e non l’obbligo di inclusione nelle
asseverazioni  tecniche  dell’attestazione  di  congruità  delle
spese relative all’apposizione del visto di conformità; la
possibilità di accedere alla remissione in bonis nel caso di
presentazione dell’allegato B, ai fini del sisma bonus e del
super  sisma  bonus,  successivamente  al  deposito  del  titolo
edilizio  o  dell’inizio  lavori;  il  perimetro  temporale  e
oggettivo del requisito SOA per affidamento dei lavori in
ambito superbonus. Accolta anche la proposta che delimita il
perimetro dell’attestazione antiriciclaggio, uno dei documenti
previsti per affrancare il cessionario dalla responsabilità
per colpa grave, ai soli soggetti che sono controparti nelle
operazioni. 
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